PIAZZA DELLA FRUTTA.


Il mercato di un sabato in piazza della Frutta,verso gli edifici del lato settentrionale. Un mercato limitato ad una modesta gamma di oggetti utili alla casa, dalle stoviglie alle sedie impagliate, dai mastelli di legno a prodotti del più semplice artigianato. Qualche imbonitore o dulcamara, tanti curiosi sfaccendati, numerosi biroccini di campagnoli giunti dagli immediati dintorni per portare le primizie dell'orto e fare qualche acquisto. Sotto i portici un bazar, un paio di drogherie, botteghe di scarpe e pantofole, un forno da cui il pane fragrante di cottura emanava un profumo delizioso. Nel passato la piazza si chiamava del Peronio, perchè vi si concentravano i venditori di scarpe di cuoio (perones) e sul lato orientale sorgeva,isolata la Camatta,dove si cuoceva e vendeva quel <<pan padovan>>così buono da passare in proverbio. Sull'angolo di via V.S.Breda (ma si chiamava Calatafimi) un'insegna avverte che poco oltre c'è la <<Nuova Osteria da Ottavio>>. Per le strade conducenti a S.Lucia,l'imbarazzo della scelta tra trattorie, bottiglierie, liquoristi, osterie. Alcune, oltre i vini nostrani, toscani, piemontesi, veronesi, offrivano pure <<vini navigati>>, vale a dire vini che avevano viaggiato per mare, venuti dalla Sicilia, dalle isole, dal meridione.
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